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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 maggio 2014 .

      Modalità di accesso alla banca dati SIOPE (Sistema In-
formativo delle Operazioni degli Enti Pubblici).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente 
“Legge di contabilità e fi nanza pubblica” e in particola-
re gli articoli 6,13,14 e 15, che recano disposizioni per 
l’accesso e la costituzione della banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche e il funzionamento della banca dati 
delle amministrazioni pubbliche e il funzionamento della 
banca dati SIOPE; 

 Visto il comma 6  -bis  , dell’articolo 14 della citata legge 
n. 196 del 2009, inserito dall’articolo 8, comma 3, del 
decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, il quale prevede che i 
dati SIOPE delle amministrazioni pubbliche gestiti dalla 
Banca d’Italia sono liberamente accessibili secondo mo-
dalità defi nite con decreto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze nel rispetto del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 3 febbraio 2012, n. 26, concernente il regola-
mento per l’accesso al SIOPE; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Co-
dice in materia di protezione dei dati personali) e succes-
sive modifi cazioni e, in particolare, l’articolo 19, commi 
2 e 3, che prevede che la comunicazione di dati diversi da 
quelli sensibili e giudiziari da parte di un soggetto pubbli-
co ad altri soggetti, pubblici e privati, è ammessa quando 
è prevista da una norma di legge o di regolamento; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e, in particolare, l’art. 50, 
concernente la disponibilità dei dati delle pubbliche am-
ministrazioni e l’articolo 58 concernente le modalità della 
fruibilità del dato; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, recante “Prote-
zione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 
esercizio” che al Titolo II – bis disciplina i diritti e gli 
obblighi dell’utente e del costitutore di una banca dati; 

 Ravvisata l’opportunità di procedere, al fi ne di dare at-
tuazione alle disposizioni di cui all’articolo 8, comma 3, 
del citato decreto legge n. 66 del 2014, all’emanazione 
del decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
concernente le modalità di accesso dei dati SIOPE delle 
amministrazioni pubbliche gestiti dalla Banca d’Italia 

  Decreta:    

  Art. 1.

      SIOPE    

     1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato è il titolare 
dei dati conservati nel SIOPE. 

 2. La Banca d’Italia è responsabile della gestione e svi-
luppo della banca dati SIOPE, del trattamento dei dati, 
e provvede all’attività necessaria a consentire l’accesso 
alle informazioni codifi cate, in conformità alle disposi-
zioni previste dal presente decreto e sulla base delle indi-
cazioni del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato.   

  Art. 2.

      Accesso al SIOPE    

     1. In attuazione di quanto stabilito dall’articolo 8, com-
ma 3, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, a decorrere 
dal 16 giugno 2014, tutte le informazioni della banca dati 
SIOPE di cui all’articolo 1 sono liberamente accessibili 
all’indirizzo www.siope.it 

  2. La banca dati di cui al comma 1 è organizzata in 
modo da consente la consultazione e l’estrazione dei dati 
SIOPE a livello di codice gestionale, riguardanti almeno:  

 a. gli incassi e i pagamenti giornalieri per singolo ente; 
 b. gli incassi e i pagamenti mensili, trimestrali e annua-

li per singolo ente; 
 c. gli incassi e i pagamenti mensili, trimestrali e annua-

li, aggregati per comparti di enti, in ambito provinciale, 
regionale e nazionale. 

 3. Entro il 1° gennaio 2015 la banca dati SIOPE è or-
ganizzata in modo da consentire il confronto della spesa 
tra enti diversi.   

  Art. 3.

      Ulteriori modalità di accesso al SIOPE    

     1. Le amministrazioni pubbliche che per lo svolgimen-
to dei propri compiti istituzionali hanno la necessità di ac-
quisire i dati SIOPE organizzati secondo forme differenti 
da quelle previste dall’articolo 2, possono fruirne con le 
modalità previste dall’articolo 50, commi 2 e 3, del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 2. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato rende disponibili i dati SIOPE di cui al comma 1, 
attraverso apposite convenzioni aperte all’adesione di 
tutte le amministrazioni interessate volte a disciplinare le 
modalità di accesso ai dati da parte delle stesse ammini-
strazioni, senza oneri a loro carico nel rispetto di quanto 
disposto dall’articolo 58 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 
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 3. Nelle more dell’attuazione dei commi 1 e 2, le ammi-
nistrazioni pubbliche richiedono tali dati al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, con nota fi rmata dal 
rappresentante legale del richiedente o da un suo delega-
to, specifi cando il motivo della richiesta ed il nominativo 
della persona incaricata della gestione dei dati, con i rife-
rimenti telefonici e di posta elettronica. 

 4. Le richieste di estrazione dati di cui al comma 3 
possono essere presentate anche da enti e istituzioni di 
ricerca aventi natura giuridica privata, per lo svolgimento 
di attività di studio ed analisi riguardanti l’attività fi nan-
ziaria delle amministrazioni pubbliche, di interesse per la 
fi nanza pubblica.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato non risponde 
delle analisi e delle elaborazioni effettuate da altri sogget-
ti sulla base dei dati SIOPE. 

 2. La Banca d’Italia, gestore della Banca dati, non ri-
sponde delle analisi e delle elaborazioni effettuate da altri 
soggetti sulla base dei dati SIOPE. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2014 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  14A04377

    DECRETO  9 giugno 2014 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-

cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, pre-
vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della direzione II del Dipartimento medesimo e che, in 
caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le ope-
razioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 giugno 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 85.476 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 13 giugno 
2014 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati BOT ) a 364 giorni con scadenza 12 giugno 
2015, fi no al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 

al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   
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  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di inter-
mediazione mobiliare senza stabilimento di succursa-
li previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata 
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, 
comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 

partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 11 giugno 
2014. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei loca-

li della Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine 
di cui all’articolo precedente, in presenza di un rap-
presentante della Banca medesima e con l’intervento, 
anche tramite sistemi di comunicazione telematica, di 
un rappresentante del Ministero dell’economia e delle 
finanze, che ha funzioni di ufficiale rogante e redige 
apposito verbale nel quale devono essere evidenziati, 
per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazio-
ne e l’ammontare dei relativi interessi, determinati 
dalla differenza tra 100 e i corrispondenti prezzi di 
aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13311-6-2014

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi -
nanziario 2015.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale tranche è riservata agli operatori “speciali-
sti in titoli di Stato” che hanno partecipato all’asta della 
tranche ordinaria con almeno una richiesta effettuata a un 
rendimento non superiore al rendimento massimo acco-
glibile di cui all’art. 3 del presente decreto. 

 Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no alle 
ore 15.30 del giorno 12 giugno 2014. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 
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 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  14A04492

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 dicembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Diablo SC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995), concernenti 
“Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione, 
n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-

creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 1° febbraio 
2013 dall’impresa Industrias Afrasa S.A. con sede 
legale in Paterna (Valencia) – Spagna, C/Ciudad de 
Sevilla, 53, Pol. Ind. Fuente del Jarro, intesa ad ot-
tenere l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fitosanitario denominato Diablo SC con-
tenente la sostanza attiva exitiazox, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Vittoria 24 SC registrato 
al n. 12177 con decreto direttoriale in data 7 febbra-
io 2006, modificato successivamente con decreti di 
cui l’ultimo in data 27 giugno 2013, dell’Impresa 
medesima; 

  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e in particolare 
che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Vittoria 24 SC registrato al n. 12177; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto mi-
nisteriale 28 settembre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 maggio 2011 di re-
cepimento della direttiva 2001/46/UE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva exitiazox nell’Allegato I del 
decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 
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 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2014, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi unifor-
mi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 26 mag-
gio 2011, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2014, l’Impresa Industrias Afrasa S.A. con sede 
legale in Paterna (Valencia) – Spagna, C/Ciudad de Sevilla, 53, Pol. Ind. Fuente del Jarro, è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario denominato DIABLO SC con la composizione e alle condizioni indicate nell’eti-
chetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml: 5 – 10 – 25 – 50 – 100 – 250 – 500; L 1 – 5. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero: Industrias Afrasa S.A. C/Ciudad de 
Sevilla, 53, Pol. Ind. Fuente del Jarro Paterna (Valencia) – Spagna. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15713. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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  14A04358
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    DECRETO  19 dicembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Bang Plus».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento 
europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed 
in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 30 agosto 2013 
dall’impresa Agriphar s.a. con sede legale in Ougrèe 
(Belgio), Rue de Renory, 26/1, intesa ad ottenere l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato Bang Plus, contenete la sostan-
za attiva cipermetrina, uguale al prodotto di riferimento 
denominato Nurelle 5 registrato al n. 14909 con D.D. in 
data 14 dicembre 2011, modifi cato successivamente con 
decreti di cui l’ultimo in data 18 dicembre 2013, dell’Im-
presa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Nurelle 
5 registrato al n. 14909; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 
28 settembre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 di rece-
pimento della direttiva 2005/53/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva cipermetrina nell’Allegato I del de-
creto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 
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 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 

VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 28 febbraio 2016, data di scadenza assegnata al prodotto di 

riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 28 febbraio 2016, l’impresa Agriphar s.a. con sede legale in 

Ougrèe (Belgio), Rue de Renory, 26/1, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 

Bang Plus con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 

prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 

attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 10-20-25-50-100-200-250-500; litri 1-2-3-5-10-20. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 Althaller Italia S.r.l. - San Colombano al Lambro (MI); 

 Torre S.r.l. - Via Pian d’Asso - Torrenieri (fraz. di Montalcino -   SI)  . 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera: Chimac S.A., rue de Renory 

n. 26/2, B-4102 Ougrée (Belgio). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15892. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  8 gennaio 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Altair 20 EW».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
e il successivo regolamento n. 790/2009 della Commis-
sione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progres-
so tecnico e scientifi co, relativi alla classifi cazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle 
miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 9 agosto 2013 
dall’impresa Dow Agrosciences Italia S.r.l. con sede le-
gale in Milano, via F. Albani, 65, intesa ad ottenere l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato ALTAIR 20 EW contenente la 
sostanza attiva miclobutanil, uguale al prodotto di riferi-
mento denominato Systhane 20 EW registrato al n. 9908 
con D.D. in data 15 gennaio 1999, modifi cato successiva-
mente con decreti di cui l’ultimo in data 27 giugno 2013, 
dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Systhane 20 EW registrato al n. 9908; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 
28 settembre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di re-
cepimento della direttiva 2011/2/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva miclobutanil nell’Allegato I del 
decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 
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 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2014, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 24 feb-
braio 2011, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2014, l’Impresa Dow Agrosciences Italia S.r.l. con 
sede legale in Milano, via F. Albani, 65, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
ALTAIR 20 EW con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,01 - 0,05 - 0,1 - 0,25 - 0,5 - 1 - 5. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 Dow AgroSciences Italia srl – Mozzanica (Bergamo); 

 Sipcam S.p.A. - Salerano sul Lambro (Lodi); 

 Diachem S.p.A. - Caravaggio (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15895. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO     
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  ALLEGATO          
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    DECRETO  16 maggio 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Brevis», rilasciata in seguito alla procedura di 
valutazione zonale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare gli articoli 28 paragrafo 1, 29, 31-
33 concernenti i requisiti delle domande per l’autorizza-
zione all’immissione sul mercato; 

 Visti, inoltre, gli articoli 34-37 del Regolamento (CE) 
n. 1107/2009, concernenti le procedure comunitarie di 
valutazione delle domande di autorizzazione all’immis-
sione in commercio/alla modifi ca di un’autorizzazione; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, n. 541/2011, n. 544/2011, n. 545/2011, 
n. 546/2011, n. 547/2011, di attuazione del Regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo Regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata, in data 22 maggio 2013, 
dall’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l. con sede le-
gale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica, 19, fi nalizza-
ta al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanita-
rio BREVIS ai sensi dell’art. 33 del Regolamento (CE) 
n. 1107/2009, contenente la sostanza attiva metamitron, 
nella quale l’impresa medesima ha indicato l’Italia qua-
le Stato membro relatore ai sensi dell’art. 35 del citato 
regolamento; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto del 
Ministero della salute 28 settembre 2012; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 540/2011 con 
il quale la sostanza attiva metamitron è stata considera-
ta approvata a norma del Regolamento (CE) 1107/2009, 
alle medesime condizioni di cui allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (draft re-
gistration report-   DRR)  , messo a disposizione dallo Stato 
membro relatore Italia in data 15 giugno 2012; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione pre-
liminare, formulati dagli Stati membri interessati e dagli 
esperti della Commissione consultiva per i prodotti fi to-
sanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, ai sensi dell’art. 36, comma 1, del Regola-
mento (CE) 1107/2009; 
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 Considerato che la documentazione presentata dall’impresa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole così come indicato nel rapporto di registrazione conclusivo (registration report-   RR)  ; 

 Vista la richiesta dell’impresa di etichettare il prodotto fi tosanitario BREVIS conformemente al Regolamento 
(CE) 1272/2008; 

 Considerato che nel rapporto di registrazione conclusivo (registration report-   RR)   è stata esaminata e proposta 
anche la classifi cazione in conformità al Regolamento (CE) 1272/2008; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 agosto 2020, l’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l., 
con sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica, 19, è autorizzata, ai sensi del Regolamento (CE) 1107/2009, ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato BREVIS, con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 500-550 - kg 1-5-15. 

  Il prodotto fi tosanitario è preparato nei seguenti stabilimenti:  

  Agan Chemical Manufacturers Ltd - Ashdod 77100 (Israele);  

  Sipcam S.p.A. - Salerano sul Lambro (Lodi);  

  Torre - Torrenieri (Siena).  

 Il prodotto è confezionato nel seguente stabilimento: Chemark Kft. - 8182 Peremarton (Ungheria). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 16084. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 maggio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  20 maggio 2014 .

      Modifi ca del testo dell’etichetta del prodotto fi tosanitario 
«Express Sun», contenente la sostanza attiva tribenuron 
metile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Consideato che il prodotto fi tosanitario EXPRESS 
SUN a base della sostanza attiva tribenuron metile è stato 
registrato n. 15337, a nome dell’impresa Du Pont de Ne-
mours Italiana s.r.l. con il decreto dirigenziale del 2 mar-
zo 2012, come erbicida di post emergenza sulla coltura 
del girasole, secondo la procedura del riconoscimento 
reciproco prevista dagli articoli 40-42 del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che dalla valutazione era emersa, comun-
que, l’esigenza di approfondire sia alcuni aspetti legati 
al destino ambientale di detto prodotto fi tosanitario uti-
lizzando degli scenari da considerarsi maggiormente rap-
presentativi a livello nazionale per la coltura del girasole 
che di acquisire dati relativi ai Limiti massimi di Residui 
per confermare che l’associazione della sostanza attiva 
tribenuron metile con il coadiuvante, non comportassero 
modifi che rispetto ai valori di LMR fi ssati per la suddet-
ta coltura e non comportassero effetti tossici nelle piante 
non-target; 

 Considerato che detti studi sono stati presentati e va-
lutati positivamente dagli esperti afferenti alla Commis-
sione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari (CCPF), con la 
richiesta di inserire in etichetta in modo esplicito il do-
saggio del coadiuvante da utilizzare in associazione con 
il prodotto fi tosanitario EXPRESS SUN 

 Vista la nota con la quale l’Impresa, in data 29 aprile 
2014, ha trasmesso la nuova etichetta modifi cata; 

 Ritenuto pertanto, di confermare l’autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, fi no al 28 febbraio 2016, data di 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva iscritta 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE ed ora consi-
derata approvata ai sensi del nuovo regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 
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  Decreta:  

 È autorizzata la modifi ca del testo dell’etichetta del prodotto fi tosanitario EXPRESS SUN contenente la sostanza 

attiva tribenuron metile, registrato al n. 15337 a nome dell’Impresa Du Pont de Nemours Italiana s.r.l. 

 Tale modifi ca prevede l’introduzione nel testo dell’etichetta del dosaggio del coadiuvante autorizzato ad essere 

utilizzato in associazione con il prodotto fi tosanitario EXPRESS SUN. 

 L’impresa Du Pont de Nemours Italiana con sede legale legale in via P. Gobetti, 2C - 20063 Cernusco sul Navi-

glio (MI), titolare dell’autorizzazione è tenuta a rietichettare o a fornire il fac-simile della nuova etichetta e, ad adottare 

ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurarne un corretto impiego del prodotto fi tosanitario, in 

conformità alle nuove disposizioni. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile del testo dell’etichetta modifi cata 

con la quale il prodotto deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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  14A04375
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    DECRETO  20 maggio 2014 .

      Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva «    fl u-
quinconazolo»    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti,come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n.55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Considerato che il Regolamento (CE) N. 1107/2009 ha 
abrogato la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, la quale 
prevedeva l’iscrizione delle sostanze attive ritenute ido-
nee mediante direttive recepite nell’ordinamento nazio-
nale con decreti ministeriali; 

 Considerato che il comunicato del 2 ottobre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 2011, 
informava che con l’entrata in vigore del regolamento 
(CE) n. 1107/2009 le sostanze attive sarebbero state ap-
provate mediante regolamenti pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea; 

 Considerato che è stata allegata al suindicato comu-
nicato una tabella riepilogativa, consultabile sul sito di 
questo Ministero all’indirizzo www.salute.gov.it, al fi ne 
di garantire la massima divulgazione di detti regolamenti 
comunitari di approvazione o di non approvazione delle 
sostanze attive, con indicazione delle modalità e dei ter-
mini entro i quali le Imprese devono presentare la docu-
mentazione necessaria al riesame dei prodotti fi tosanitari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 806/2011 della Commis-
sione che ha approvato la sostanza attiva fl uquinconazo-
lo in conformità al regolamento (CE) n.1107/2009 e ha 
modifi cato l’allegato al regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011 per includervi la sostanza attiva stessa; 

 Considerato che, sulla base delle indicazioni riportate 
nella suddetta tabella, i titolari delle autorizzazioni do-
vevano presentare un fascicolo conforme, ai requisiti del 
regolamento (UE) n. 545/2011, e alla “parte B” delle di-
sposizioni specifi che dell’allegato del regolamento (UE) 
n. 806/2011, per la valutazione alla luce dei principi uni-
formi di cui all’articolo 29, paragrafo 6, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che i titolari delle autorizzazioni dei pro-
dotti fi tosanitari, in alternativa alla presentazione del dos-
sier, possono dimostrare di potervi comunque accedere 
tramite una lettera di accesso al dossier del Notifi cante 
principale ai fi ni dell’approvazione comunitaria della so-
stanza attiva fl uquinconazolo; 

 Considerato che, all’esito delle necessarie verifi che 
amministrative è emerso che i titolari delle autorizzazio-
ni all’immissione in commercio e impiego dei prodotti 
fi tosanitari indicati nell’allegato al presente decreto non 
hanno presentato un fascicolo conforme alle prescrizioni 
del suddetto regolamento (UE) n. 545/2011; 

 Ritenuto di dover procedere alla revoca delle autoriz-
zazioni all’immissioni in commercio e impiego dei pro-
dotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto, 
contenenti la sostanza attiva fl uquinconazolo; 
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  Decreta:  

 A decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto sono revocate le autorizzazioni all’immissione in 
commercio e impiego dei prodotti fi tosanitari riportati in 
allegato, per omessa presentazione di un fascicolo con-
forme alle prescrizioni del suddetto regolamento (UE) 
n. 545/2011. 

 Ai sensi del Comunicato del 2 ottobre 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 2011, fi no al 
31 agosto 2014 è consentita la commercializzazione e la 
vendita dei quantitativi prodotti fi no alla data di revoca, 
mentre l’utilizzo è consentito fi no al 31 dicembre 2014. 

 I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
indicati nell’allegato del presente decreto sono tenuti ad 
adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e 
gli utilizzatori dei prodotti fi tosanitari medesimi dell’av-
venuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smal-
timento delle relative scorte. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e notifi cato in via ammini-
strativa alle Imprese interessate. 

 Roma, 20 maggio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

  ALLEGATO    
     Elenco di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva fl uquin-

conazolo la cui autorizzazione è revocata 

 N. Registrazione  Nome Prodotto fitosanitario  Impresa 

 10025  VISION  BASF ITALIA 
S.R.L. 

 12132  CASTELLAN  BASF ITALIA 
S.R.L. 

     

  14A04376  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  CIRCOLARE  28 maggio 2014 , n.  3728 .

      Circolare in merito alle modalità di attuazione della legge 
29 luglio 1949, n. 717 e ss.mm. e ii. «Norme per l’arte negli 
edifi ci pubblici».    

     La legge 29 luglio 1949, n. 717, al fi ne di tutelare e pro-
muovere la cultura e l’arte, pur in un momento storico di 
particolare diffi coltà per il sistema economico nazionale 
qual è stato il «dopoguerra», ha introdotto l’obbligo di 
destinare all’abbellimento, mediante opere d’arte, degli 
edifi ci di nuova costruzione, una quota percentuale della 
spesa del relativo progetto. 

 Dall’entrata in vigore della legge ad oggi il legislatore 
è tornato ad occuparsi della materia disciplinata dalla leg-
ge n. 717/49, con alcuni interventi normativi, succedutisi 
nel tempo, che di seguito si richiamano. 

 La legge 3 marzo 1960, n. 237, oltre ad esclude-
re dall’ambito oggettivo di applicazione nella legge 
n. 717/49 gli edifici destinati ad uso industriale, ha 
introdotto nella medesima legge un nuovo articolo, 
l’art. 2  -bis  , che, con l’evidente finalità di rafforza-
re la precettività della normativa in tema di opere 
d’arte connesse alla realizzazione di nuovi edifi-
ci, demanda al collaudatore dell’opera pubblica il 
compito di accertare, sotto la propria personale re-
sponsabilità, l’adempimento degli obblighi previsti 
dall’art. 1 della medesima legge. È inoltre introdotta 
la previsione secondo la quale, nel caso di manca-
to adempimento, l’opera non sia collaudabile finché 

l’Amministrazione non provvede perlomeno alla 
pubblicazione del bando per l’esecuzione delle ope-
re d’arte o, in alternativa, non versi alla Soprinten-
denza competente per territorio la somma prevista, 
maggiorata del 5%. 

  Successivi interventi normativi hanno limitato l’am-
bito oggettivo di applicazione delle disposizioni di che 
trattasi, escludendo alcune tipologie di edifi ci pubblici ed 
in particolare:  

 l’edilizia scolastica, ai sensi dell’art. 9 della legge 
5 agosto 1975, n. 412 «Norme sull’edilizia scolastica e 
piano fi nanziario d’intervento»; 

 l’edilizia universitaria, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 22, della legge 19 febbraio 1979, n. 54; 

 l’edilizia sanitaria, ai sensi dell’art. 3, comma 6 del 
decreto legge 2 ottobre 1993, n. 396 convertito nella leg-
ge 4 dicembre 1993, n. 492, con riferimento ai programmi 
previsti dall’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e 
dell’art. 1, comma 1, della legge 5 giugno 1990, n. 135. 

 Le più recenti modifi che introdotte, da ultimo, 
dall’art. 47, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 mar-
zo 2012, n. 27, hanno infi ne inciso sull’ammontare della 
quota percentuale dell’importo di progetto da destinare 
alla realizzazione delle opere d’arte, originariamente pre-
visto nella misura fi ssa del 2% dell’importo del progetto, 
nonché, nuovamente, sull’ambito oggettivo di applicazio-
ne, sia sotto il profi lo della tipologia di opera, escludendo 
l’edilizia residenziale sia di uso civile che militare, che 
sotto il profi lo del valore economico della stessa. 
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  In particolare, a seguito delle modifi che di che trattasi:  
 le disposizioni in tema di opere d’arte di cui alla 

legge n. 717/49 non trovano applicazione per i progetti 
di importo inferiore ad un milione di euro a prescindere 
dalla destinazione dell’edifi cio da realizzare; non trovano 
altresì applicazione per i progetti relativi ad edifi ci desti-
nati ad uso industriale o di edilizia residenziale pubblica, 
sia di uso civile che militare; 

  la quota dell’importo complessivo del progetto da 
destinare alla realizzazione delle opere d’arte è modulata 
in base all’importo del progetto, secondo percentuali in-
versamente proporzionali, come di seguito riportato:  

   a)   2% per i progetti di importo pari o superiore ad 
un milione di euro ed inferiori a cinque milioni di euro; 

   b)   1% per i progetti di importo pari o superiore a 
cinque milioni di euro ed inferiori a venti milioni di euro; 

   c)   0,5% per gli importi pari o superiori a venti mi-
lioni di euro. 

 Con decreto datato 23 marzo 2006, pubblicato nel S.O. 
della   Gazzetta Uffi ciale   n. 23 del 29 gennaio 2007, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti ha adottato, di 
concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali, 
al fi ne di fornire alle stazioni appaltanti indicazioni sulle 
modalità operative da seguire per la corretta applicazione 
della legge n.717/49, linee guida contenenti specifi che in-
dicazioni operative; ciò dimostra che, a distanza di molti 
anni dall’introduzione della normativa di che trattasi, è 
stata riconosciuta la permanenza del carattere dell’attuali-
tà e dell’importanza della stessa, quale effi cace strumento 
di promozione della cultura e dell’arte. 

 Dette linee guida possono ritenersi ancora oggi, limi-
tatamente alle parti che risultano conformi alla normati-
va vigente in materia di contratti pubblici nel frattempo 
evolutasi, un utile punto di riferimento per le Ammini-
strazioni destinatarie della normativa   de qua  . In tale ot-
tica si sottolineano in particolare le indicazioni tecniche 
contenute nel commento all’art. 2, le indicazioni relative 
all’  iter   procedurale nonché i Bandi tipo proposti negli al-
legati 2, 3 e 4, fermi restando i necessari adeguamenti 
da operare alla luce della vigente normativa in materia 
di contratti pubblici (si veda, in particolare, il comma 4  -
bis   dell’art. 64, decreto legislativo n. 163/2006, introdotto 
dall’art. 4, comma 2, lettera   h)  , del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106). 

 Con riferimento alla vigente normativa di settore rela-
tiva ai contratti pubblici si rammenta che il richiamo alla 
legge n.717 del 1949 è presente nel codice dei contratti 
pubblici (decreto legislativo n. 163 del 2006) all’art. 141, 
recante la disciplina del collaudo dei lavori pubblici. Si 
rammenta inoltre che il decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207, recante il Regolamen-
to di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti 

pubblici, agli articoli 16 e 178, nell’individuare le voci 
che concorrono alla quantifi cazione del costo complessi-
vo dell’opera e le voci da inserire nel quadro economico 
di progetto, annovera tra le destinazioni delle somme a 
disposizione della stazione appaltante, rispettivamente al 
comma 1, lettera   b)  , punto 10, dell’art. 16 e al comma 1, 
lettera   o)  , dell’art. 178, le spese fi nalizzate alle opere ar-
tistiche, ove previste. 

  Ciò premesso, al fi ne di garantire l’effettiva ed effi ca-
ce applicazione del sistema normativo complessivamente 
richiamato, si rammenta, in particolare, la necessità del 
puntuale espletamento delle seguenti attività:  

 in sede di verifi ca, validazione, espressione di pare-
re tecnico ed approvazione di un progetto e del relativo 
quadro economico sia espressamente accertato se lo stes-
so rientri o meno nell’ambito di applicazione della legge 
n. 717/49 ed, in caso affermativo, se siano state poste cor-
rettamente in essere le necessarie previsioni economiche 
e tecniche. La stessa verifi ca dovrà essere effettuata in 
sede di espressione di parere tecnico e di approvazione 
delle relative eventuali varianti in corso d’opera; 

 il Responsabile del Procedimento, nell’ambito del 
compito ad esso assegnato di curare il necessario rac-
cordo tra la progettazione e la realizzazione dell’edifi cio 
pubblico, curi in particolare l’aspetto relativo all’inseri-
mento dell’opera d’arte, promuovendo, in tempi adeguati, 
il relativo bando; 

 negli atti relativi all’affi damento degli incarichi di 
collaudo di opere che rientrano nell’ambito di applicazio-
ne della legge n.717/49 sia specifi camente richiamata la 
disposizione dell’art. 2  -bis   della stessa legge che prevede 
la non collaudabilità dell’opera nel caso in cui non sia 
stata realizzata l’opera d’arte; 

 in sede di approvazione del certifi cato di collaudo 
sia verifi cato che il collaudatore si sia espresso positiva-
mente in merito agli adempimenti derivanti dalla legge 
n. 717/49. 

 Roma, 28 maggio 2014 

 Il Capo dipartimento
per le infrastrutture,

gli affari generali
ed il personale

SIGNORINI   

  14A04363  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Kabiven»    

      Estratto determinazione V&A/ 959 del 22 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 21 maggio 2014, data di scadenza 
del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della de-
terminazione V&A/1825 del 29 ottobre 2013 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 273 del 21 novembre 2013, il man-
tenimento delle confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata e già 
immesse in commercio del medicinale KABIVEN, della società FKI 
S.r.l., fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte dei 
farmacisti agli utenti, del Foglio Illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie genera-
le - n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04298

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Alprazolam Hexal AG»    

      Estratto determinazione V&A/ 969 del 28 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 28 maggio 2014, data di scadenza del 
termine del periodo precedentemente concesso a seguito della comuni-
cazione di notifi ca regolare per modifi ca stampati AIFA/V&A/P/118242 
del 12 novembre 2013 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 140 del 28 novembre 2013, il mantenimento delle con-
fezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata e già immesse in commer-
cio del medicinale ALPRAZOLAM HEXAL AG, della società Hexal 
AG fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono esse-
re mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte 
dei farmacisti agli utenti, del foglio illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie genera-
le - n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04299

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Epinitril»    

      Estratto determinazione V&A/972 del 28 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 26 maggio 2014, data di scadenza del 
termine del periodo precedentemente concesso a seguito della comuni-
cazione di notifi ca regolare per modifi ca stampati AIFA/V&A/P/118240 
del 12 novembre 2013 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 139 del 26 novembre 2013, il mantenimento delle 
confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata e già immesse in com-
mercio del medicinale «Epinitril», della società Rottapharm S.p.a. fi no 
al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono esse-
re mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte 
dei farmacisti agli utenti, del foglio illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale 
n. 101 - del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04300

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Simvastatina Hexal»    

      Estratto determinazione V&A/ 970 del 28 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 28 maggio 2014, data di scadenza del 
termine del periodo precedentemente concesso a seguito della comuni-
cazione di notifi ca regolare per modifi ca stampati AIFA/V&A/P/112633 
del 29 ottobre 2013 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 140 del 28 novembre 2013, il mantenimento delle confezioni 
coinvolte nella modifi ca autorizzata e già immesse in commercio del 
medicinale «Simvastatina Hexal», della società Hexal S.p.A. fi no al 
3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono esse-
re mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte 
dei farmacisti agli utenti, del foglio illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale 
n. 101 - del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04301

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Ezoran»    

      Estratto determinazione V&A 892 del 13 maggio 2014  

 Specialità medicinale: EZORAN. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Ranbaxy Italia S.p.A. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: PT/H/0392/001-002/II/014. 
 Tipo di modifi ca: B.I.a.1.c Modifi ca del fabbricante di una materia 

prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedi-
mento di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante 
della sostanza attiva. 

 Modifi ca apportata: Aggiunta del sito produttivo della sostanza 
attiva: Ranbaxy Laboratories Limited/Industrial Area-3, Dewas - 455 
001/ Madhya Pradesh, India. 

 Aggiunta dello step produttivo 5 agli steps produttivi approvati 2, 
3, 4. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A04302

        Proroga smaltimento scorte dei medicinali per uso umano 
«Hizaar, Forzaar, Neo-Lotan Plus e Losazid»    

      Estratto determinazione V&A/973 del 28 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 25 maggio 2014, data di scadenza del 
termine del periodo precedentemente concesso a seguito della Determi-
nazione V&A/14 del 7 gennaio 2014 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 19 del 24 gennaio 2014, il mantenimento di 
tutte le confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata già immesse in 
commercio dei medicinali HIZAAR, FORZAAR , NEO-LOTAN PLUS 
e LOSAZID fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte dei 
farmacisti agli utenti, del Foglio Illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del Direttore 
Generale dell’AIFA concernente “Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali ” n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: “Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia”, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale 
n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04303

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cefpodoxima Aurobindo 
Pharma Italia».    

      Estratto determinazione V&A 893 del 13 maggio 2014  

 Specialità medicinale: CEFPODOXIMA AUROBINDO PHAR-
MA ITALIA 

 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare AIC: AUROBINDO PHARMA (ITALIA) S.R.L. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/1258/001/II/002 

 Tipo di Modifi ca: B.1.z) Altra variazione 
  Modifi ca apportata:  

 Aggiornamento del Active Substance Master File, relativo alla 
Sostanza Attiva Cefpodoxime, in possesso del produttore di P.A. Auro-
bindo Pharma Limited, Hyderabad, India. 

 Tale aggiornamento include l’uso di solventi di recupero e di star-
ting materials provenienti da nuovi fornitori e l’aumento del batch size 
della drug substance. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A04304

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cefpodoxima Aurobindo»    

      Estratto determinazione V&A 894 del 13 maggio 2014  

 Specialità medicinale: CEFPODOXIMA AUROBINDO 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare AIC: AUROBINDO PHARMA (ITALIA) S.R.L. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/1137/001-002/II/002 
 Tipo di Modifi ca: B.1.z) Altra variazione 
  Modifi ca apportata:  

 Aggiornamento del DMF del produttore di principio attivo ce-
fpodoxima proxetile: Aurobindo Pharma Limited, Unit-I (da versione 
CQ/AP(RP)-00/04-07 a versione CQ/AP(RP)-00/04-07 [Update-01/12]) 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A04305

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Lobidiur»    

      Estratto determinazione V&A 895 del 13 maggio 2014  

 Specialità medicinale: LOBIDIUR. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Menarini International Operations Luxembourg 
S.A. 

 Nnumero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/1068/001-002/
II/010. 

 Tipo di modifi ca: B.I.a.1.b - Modifi ca del fabbricante di una mate-
ria prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel pro-
cedimento di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbri-
cante della sostanza attiva. 

 Modifi ca apportata: aggiunta del nuovo fabbricante della sostanza 
attiva (nebivololo cloridrato) Hetero Drugs Limited S. Nos. 213, 214 
and 255, Bonthapally Village, Jinnaram Mandai, Medak District, An-
dhra Pradesh (India) con proprio Active Substance Master File. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A04325
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    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA
      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-

piegati relativi al mese di aprile 2014, che si pubblicano 
ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Di-
sciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’art. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Mi-
sure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2013 e 2014 e le loro variazioni rispetto 
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due 
anni precedenti risultano:  

 Anni
e mesi  Indici 

 Variazioni percentuali 
rispetto

al corrispondente periodo  
 dell’anno

precedente  
 di due anni
precedenti  

 (Base 
2010=100)    

 2013  Aprile  106,9  1,1  4,4 

 Maggio  106,9  1,2  4,3 

 Giugno  107,1  1,2  4,4 

 Luglio  107,2  1,2  4,2 

 Agosto  107,6  1,1  4,3 

 Settembre  107,2  0,8  3,9 

 Ottobre  107,1  0,7  3,4 

 Novembre  106,8  0,6  3,0 

 Dicembre  107,1  0,6  3,0 

  Media    107,0  

 2014  Gennaio  107,3  0,6  2,8 

 Febbraio  107,2  0,5  2,3 

 Marzo  107,2  0,3  1,9 

 Aprile  107,4  0,5  1,6 

     

  14A04357

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Approvazione del nuovo statuto della «Unione italiana

delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno», in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 12 maggio 2014, vie-
ne approvato il nuovo statuto dell’Unione italiana delle Chiese cristiane 
avventiste del 7° giorno, con sede in Roma, ente ecclesiastico avventista 
civilmente riconosciuto.   

  14A04330

        Riconoscimento della personalità giuridica
alla Casa «Maria di Monserrato», in Comiso    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 maggio 2014, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa «Maria di 
Monserrato», con sede in Comiso (RG).   

  14A04372

        Riconoscimento della personalità giuridica alla Fondazione 
di culto e di religione «Caritas Roma», in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 maggio 2014, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Fondazione di culto 
e di religione «Caritas Roma», con sede in Roma.   

  14A04373

        Riconoscimento della personalità giuridica
alla Casa «Santissimo Redentore», in Ragusa    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 maggio 2014, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa «Santissimo 
Redentore», con sede in Ragusa.   

  14A04374

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Aggiornamento della graduatoria relativa alla presentazio-
ne di progetti di ricerca industriale nell’ambito del PON 
Ricerca e Competitività 2007-2013. (Decreto n. 1/Ric. del 
18 gennaio 2010).    

     Con il decreto direttoriale prot. n. 1472 del 18 aprile 2014, è stata 
aggiornata la graduatoria delle domande ammesse al fi nanziamento ap-
provata con decreto direttoriale prot. n. 293/Ric. del 31 maggio 2011. 

 Con il medesimo decreto direttoriale viene conseguentemente 
adottata e disposta la pubblicazione dell’elenco della graduatoria delle 
domande ammesse al fi nanziamento di cui alla fascia   A)  . 

 Ai sensi dell’articolo 32 della legge 69/2009, il testo integrale del 
predetto decreto è consultabile sul sito internet del MIUR www.miur.it 
e sul sito internet PON “R&C” 2007-2013 www.ponrec.it.   

  14A04309

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Comunicato relativo al decreto n. 37 del 31 marzo 2014, re-
lativo all’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso veterinario «Fiprospot Duo» - soluzio-
ne spot-on per gatti e soluzione spot-on cani.     

     Nel comunicato relativo al decreto n. 37 del 31 marzo 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 97 del 28 aprile 
2014, concernente il medicinale veterinario di cui è titolare la ditta Ceva 
Salute Animale S.p.A., con sede legale in via Colleoni, 15 - 20864 Agra-
te Brianza (Monza-Brianza), a pag. 124, laddove è scritto:  

 «Fiprospot Duo soluzione spot-on per cani da 40-60 kg. Una 
pipetta da 2,8 ml contiene: Trattamento e prevenzione di infestazione 
e/o zecche», 

  leggasi:  

 «Fiprospot Duo soluzione spot-on per cani da 40-60 kg. Una 
pipetta da 4,2 ml contiene: Trattamento e prevenzione di infestazioni da 
pulci e/o zecche».   

  14A04323
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Aggiornamento, per l’anno 2014, dell’indennità spettante 
ai lavoratori autonomi volontari del Corpo nazionale del 
soccorso alpino e speleologico.    

     Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 
30 maggio 2014, è stato aggiornato per l’anno 2014, l’indennità spet-
tante ai lavoratori autonomi volontari del Corpo nazionale del soccorso 
alpino e speleologico. 

 Il testo integrale del suddetto decreto è consultabile sul sito istitu-
zionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali:   www.lavoro.
gov.it  .   

  14A04356

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Liquidazione coatta amministrativa della «Endurance Team 
Servizi società cooperativa in liquidazione», in Trento e 
nomina del commissario liquidatore.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  Omissis  ); 

  Delibera:  

 1. di disporre, (  omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa ai 
sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile della Endurance Team 
Servizi Società Cooperativa in liquidazione con sede in Trento - Via 
Milano n. 39; 

 2. di nominare, quale Commissario liquidatore della stessa, il dott. 
Andrea Tomasi (Codice Fiscale - TMS NDR 74B03 L378R) dottore 
commercialista, con studio in Trento - Via del Brennero n. 139; 

 3. di non procedere alla nomina del Comitato di sorveglianza, dan-
do atto che qualora se ne manifestasse la necessità nel corso della proce-
dura, si provvederà in tal senso con specifi co provvedimento. 

 4. di dare atto che il compenso e il rimborso delle spese sostenute 
dal Commissario liquidatore saranno determinati in applicazione del 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 23 febbra-
io 2001 recante «Rideterminazione dei compensi e dei rimborsi spese 
spettanti ai commissari liquidatori degli enti cooperativi e ai compo-
nenti dei comitati di sorveglianza» ed i cui oneri sono a carico della 
procedura; 

 5. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla notifi cazione del provvedimento stesso; 

 6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Uffi ciale   e la comunicazione al Registro Imprese.   

  14A04443

        Liquidazione coatta amministrativa della «Trasporti Sous-
sane società cooperativa», in Ton e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

  (  Omissis  ); 

  Delibera:  

 1. di disporre, (  omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa ai 
sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile della Trasporti Soussane 
Società Cooperativa con sede in Ton - Via Chini n. 12; 

 2. di nominare, quale Commissario liquidatore della stessa, il dott. 
Carlo Delladio, (Codice Fiscale - DLL CRL 68S04 C372E) dottore 
commercialista, con studio in Trento - Via del Brennero n. 139; 

 3. di non procedere alla nomina del Comitato di sorveglianza, dan-
do atto che qualora se ne manifestasse la necessità nel corso della proce-
dura, si provvederà in tal senso con specifi co provvedimento. 

 4. di dare atto che il compenso e il rimborso delle spese sostenu-
te dal Commissario liquidatore saranno determinati in applicazione del 
decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 23 febbraio 
2001 recante «Rideterminazione dei compensi e dei rimborsi spese spet-
tanti ai commissari liquidatori degli enti cooperativi e ai componenti dei 
comitati di sorveglianza» ed i cui oneri sono a carico della procedura; 

 5. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla notifi cazione del provvedimento stesso; 

 6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Uffi ciale   e la comunicazione al Registro Imprese.   

  14A04444  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 133 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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